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Progetto “Italiano, lingua nostra” 

 
Il Progetto “Italiano, lingua nostra” è un progetto cofinanziato dal Fondo Europeo per l'Integrazione 
dei cittadini di Paesi terzi. 
 
Il Progetto trova suo fondamento nel percorso modulare di apprendimento/insegnamento e 
certificazione linguistica (livelli A1, A2 e B1 del Quadro comune europeo di riferimento per le lingue- 
QCER) rivolto ad immigrati adulti, definito dal Centro per la Valutazione e le Certificazioni linguistiche 
(CVCL) dell’Università per Stranieri di Perugia e operativo dal 2008. 
 
Il percorso è stato definito unendo l’esperienza di docenti che da anni si occupano di EdA 
(Educazione degli Adulti) con l’esperienza e la competenza di coloro i quali, all’interno dell’Università 
per Stranieri di Perugia, si occupano da quasi un ventennio, di certificazione linguistica dell’italiano 
L2, somministrando nel mondo oltre dodicimila certificati linguistici all’anno.  
 
Il percorso è rappresentato da un sillabo specifico e da tre diversi livelli d’esame, rivolti 
all’accertamento della competenza d’uso della lingua italiana, nonché di aspetti più strettamente 
connessi con la conoscenza di normative di base regolanti l’agire sociale dell’individuo.  
 
Alla definizione dei contenuti e delle modalità attuative del “Italiano, lingua nostra”, il CVCL è arrivato 
lavorando di concerto con il Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione del Ministero 
dell’Interno. 
 
Il Progetto, finanziato dal Fondo per l’integrazione dei cittadini dei paesi terzi e promosso dallo stesso 
Dipartimento, intende offrire a cittadini dei paesi terzi da poco arrivati in Italia, un’autentica 
opportunità formativa garantendo, senza alcun costo a carico dei migranti, corsi di lingua ai livelli A1 
e A2 del QCER con al termine la possibilità di conseguire i corrispondenti livelli della certificazione 
CELI i. 
 
All’offerta formativa si viene in questo modo ad unire la valutazione della medesima, oltre che delle 
competenze d’uso in lingua italiana acquisite dai migranti attraverso lo specifico percorso formativo.  
 
Nel Progetto, la certificazione linguistica rappresenta un’opportunità aggiuntiva di importanza 
rilevante, oltre che un riconoscimento ‘spendibile’ dello sforzo compiuto dai migranti nel seguire, con 
costanza, il percorso formativo. 
 
Il Progetto “Italiano, lingua nostra” risponde in questo modo a uno degli obiettivi del Fondo, nella 
direzione di garantire ai cittadini dei paesi terzi di recente immigrazione tutte le opportunità 
formative che ne consentano e facilitino il processo di integrazione nella società italiana. 
La conoscenza della lingua, seppure di base, unita alla conoscenza di elementi di base di educazione 
civica costituisce, senza alcun dubbio, uno degli elementi, certo non il solo, di tale complesso 
processo integrativo. 
 
Nel Progetto “Italiano, lingua nostra”, inoltre, la certificazione linguistica viene collocata nella giusta 
dimensione di momento finale di un percorso, di tassello di un più complesso e variegato processo di 
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integrazione, non funge, pertanto, unicamente da requisito linguistico con potenziali finalità 
‘esclusive’ piuttosto che ‘inclusive’. 
Il CVCL dell’Università per Stranieri di Perugia, ha lavorato, di concerto con il Dipartimento per le 
Libertà Civili e l’Immigrazione del Ministero dell’Interno, avvalendosi della fondamentale 
collaborazione di Istituzioni pubbliche operanti nel settore dell’Educazione degli Adulti (CTP/CPA), 
Scuole e Associazioni di Volontariato, affinché il numero di corsi di lingua attivati e distribuiti su tutto 
il territorio nazionale fosse quanto più elevato possibile, in modo tale da offrire una reale opportunità 
formativa e certificatoria a quanti più cittadini di paesi terzi possibile. 


